  Ordine del giorno: situazione cassintegrati Formazione Professionale.
Premesso

che con Deliberazione della G.R. n. 1820 dell' 11.12.01 veniva abolito l'Albo e l'Elenco Regionale degli operatori della Formazione Professionale di cui all'art. 26 della L.R. n° 54/78. Con l'art. 41 della L.R. n. 14/2001 n° 480 su 1.000 operatori di cui all'ex albo ed elenco della F.P., con finanziamenti rivenienti in prima istanza dai POR 2000-2006 e successivamente dai POR 2007-2013, venivano utilizzati nei Centri Territoriali per l'Impiego in tutte le province della Regione Puglia, mentre il restante personale dipendente degli Enti Storici di Formazione Professionale rimaneva in servizio presso i Centri per essere utilizzato nelle Attività Formative;

Constatato

che con la riforma del settore della Formazione Professionale sopra citata e il nuovo accreditamento degli Enti per la partecipazione ai bandi di Formazione, non risulta data molta considerazione alla penalizzazione che avrebbero potuto avere gli Enti Morali cosiddetti storici. Infatti non è visto la difficoltà di quella parte di personale operante nei medesimi Enti, con un'anzianità minima di servizio di circa 28 anni, che da un giorno all'altro vedeva svanire ogni possibilità di continuità lavorativa. La soluzione ottimale, infatti, sarebbe stata quella di trovare una degna collocazione anche al di fuori del settore a tutti i restanti operatori che comunque per un trentennio avevano operato nell'ambito della Formazione Professionale della Regione Puglia;

Considerato

che gli Enti di Formazione diventavano centinaia e, ovviamente, gli Enti Storici facevano fatica ad aggiudicarsi appalti, con pesantissime conseguenze per il personale dipendente dai medesimi Enti Storici. Con la C.I.G.S. in deroga anche per la Formazione Professionale, tutti gli Enti, che avevano in servizio operatori ex albo ed elenco, facevano ricorso per i loro dipendenti alla cassa integrazione, in maniera selvaggia e senza scrupoli, calpestando ogni diritto lavorativo senza tenere in considerazione diffide e denunce sindacali;

Accertato

che, altresì, alcuni Enti non tenevano fede all'istituto della mobilità professionale così come previsto nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro della Formazione Professionale, per cui alcuni operatori facevano ricorso alla magistratura per il riconoscimento del diritto di mobilità, con conseguenti periodi senza percepire stipendi. Essendo gli stipendi degli operatori della F.P. piuttosto bassi, durante il periodo di cassa integrazione, percepiscono un "sussidio" dall'INPS poco meno di 700,00 euro mensili e per quasi sei mesi. Tanti di loro hanno rinunciato al pagamento di mutui per la propria casa e ritirati dalle sedi universitarie i propri figli perché impossibilitati, con

una somma decurtata di quasi il 50% dello stipendio, a mantenerli agli studi. L'anno 2010 si è nel frattempo, presentato ancora in modo peggiore, con ricorso alla cassa integrazione per ulteriori 180 giorni.

Verificato

che gli attuali operatori ex albo ed elenco sono circa 300, quasi tutto Personale Amministrativo, ivi compreso i Direttori, che tenuto conto del prossimo pensionamento, gli effettivi rimanenti Operatori dipendenti dagli Enti Storici, ammontano a circa 200 Unità da ricollocare ed essere utilizzati fuori dal settore, mettendo a disposizione per la collettività pugliese un'esperienza lavorativa ultratrentennale.

Tenuto Conto

che, attualmente, tutte le province della Regione Puglia hanno avuto, la Delega alla gestione della Formazione Professionale nella percentuale del 30%, che dal 2011 diventerà totale;

che, la situazione di oggi, senza l'Assistenza Tecnica promessa dalla Regione alle Province ha fatto constatare numerosi intralci e mancati adempimenti in relazione ai bandi emanati dagli Assessorati di alcune province per l'affidamento di corsi di Formazione;

che, in virtù proprio di tale lacuna e/o scarsa esperienza nel settore, nasce l'esigenza di dotare le Amministrazioni Provinciali di personale di esperienza e professionalità acquisita nel settore della Formazione Professionale,

che molti operatori dei 200 previsti, avendo maturato un'anzianità contributiva di oltre 30 anni, sono prossimi al pensionamento negli anni a seguire,

che i medesimi operatori sono residenti quasi tutti nelle province di Bari, Bat e Foggia;

che, come avvenuto per i precedenti 480 operatori docenti e non docenti che nell'anno 2002 e seguenti, sono stati collocati in mobilità, giusto convenzioni, stipulate tra Gli Enti Storici e le Province

SI IMPEGNA QUESTA AMMINISTRAZIONE REGIONALE

1. A utilizzare i 200 operatori Ex Albo ed elenco Regionale di cui all'art. 26 della L.R. 54/78presso i Centri Territoriali per l'Impiego delle Province o presso gli Assessorati della Formazione Professionale delle Province per mansioni amministrative e/o di supporto specialistico al personale dell'Ente Provincia;

2. A utilizzare le Risorse Comunitarie provenienti dai Fondi POR 2007-2013 per il periodo della mobilità;

3. Mantenere il Rapporto di lavoro di tipo privatistico e dipendente sempre dagli Enti Morali Storici;

4. A non porre nessun Finanziamento Aggiuntivo a carico del Bilancio Regionale.

Bari, lì 28/01/2010   
